
Martedì 28 Novembre 2006 www.ilsole24ore.com/norme
 

La pronuncia

Immigrazione.Per gli ingressi si prepara
il ritorno dello «sponsor» Pag.33

Il Fisco alla cassa. Sui soggetti Irpef
acconto critico con il «previsionale» Pag. 31

Immobili. Indicazioni per registrare
contrattidi locazione finanziaria pag. 31

Il ritorno
TREINSERTI

LE «GUIDE» OGGI,
VENERDÌ E LUNEDÌ

Angelo Busani
Laprossimaentratainvigo-

re della legge di conversione
delDl262/2006(lapubblicazio-
ne sulla «Gazzetta Ufficiale» è
prevista per oggi) e quindi il ri-
tornoin vitadell’imposta di do-
nazionedeterminalariemersio-
ne di una antica e discussa pro-
blematica,quelladelledonazio-
niindirette.Infatti,nell’articolo
2,comma47,deldl262/2006,co-

me modificato dalla legge di
conversione,sidisponechealle
donazioni va applicata la disci-
plina fiscale recata dal «decre-
to legislativo 31 ottobre 1990, n.
346, nel testo vigente alla data
del24 ottobre 2001» (vale a dire
ladisciplinadell’impostavigen-
teilgiornoprimadell’entrata in
vigore della legge 383/2006,
cheappunto la soppresse).

Ebbene, nell’ambito di que-

sto Testo unico, appena prima
dell’abolizione dell’imposta di
donazione era stato introdot-
to l’articolo56-bis (aoperadel-
la legge342/2000) ilquale ven-
ne a disciplinare, come esito
di un dibattito più che decen-
nale sul punto, la tassazione
delle donazioni indirette (che
prima non si sapeva bene se e
come tassare).

Si ha donazione indiretta in
tutti quei casi in cui si verifica
unarricchimentodelbeneficia-
rioincorrelazioneaunconnes-
so impoverimento del dispo-
nente (e cioè lo schema tipico
delladonazione vera epropria)
senzachesiastipulataunadona-
zioneformale,valeadirequella
notarile.Didonazioneindiretta
si parla pertanto in una molte-
pliceseriedisituazioni:daquel-
lepiùsemplici(adesempioilpa-
dre che paga, quale fideiussore,
un debito del figlio e che poi ri-
nuncia alla rivalsa) a quelle più
complesse, magari realizzate
mediante operazioni societa-
rie,comeperesempiounafusio-
ne,oveilconcambiodelleparte-
cipazionivienevolutamenteal-
terato, rispetto a quello che
emergerebbe da una obiettiva
valutazionedei patrimoni delle

societàcoinvoltenell’operazio-
ne;oppurecomeunaumentodi
capitale al valore nominale con
il quale colui che lo sottoscrive
acquisisce invero una quota di
una società che vale ben di più
delversamentoeffettuatoperli-
berarequestasottoscrizione.

L’articolo 56-bis del Dlgs
346/1990 venne dunque a con-
cedere al contribuente la se-
guentealternativa:

a)sottoporrevolontariamen-
teladonazioneindirettaatassa-
zione con le aliquote del 3, 5 e
7% (per i valori eccedenti la
franchigia di 350 milioni di lire,
paria 180759,91euro);

b)subire la tassazionedel7%
(sempresoprai350milionidili-
re)qualoranonsisiaproceduto
alla registrazione volontaria e
l’esistenza della liberalità ven-
ga conosciuta dagli uffici fiscali
nell’ambito di «procedimenti
direttiall’accertamentoditribu-
ti» (il caso classico dell’emer-
sione della donazione indiretta
è quello del contribuente che la
confessi in occasione di un ac-
certamento sintetico per incre-
menti patrimoniali, al fine di
vincere la presunzione di aver
sostenuto la spesa con redditi,
non dichiarati, conseguiti

nell’ultimoquinquennio:artico-
lo38, comma 5delDpr600/73).

Il principale problema che
oggisiponeènelcoordinamen-
to delle norme interessate: in-
fatti, ad esempio, l’articolo
56-bis non solo fa riferimento
ad aliquote (3, 5 e 7%) diverse
daquelledispostedallaleggedi
conversione del Dl 262 (4, 6 e
8%); ma anche considera una
franchigia di 350 milioni di lire
per ciascun beneficiario quan-
doinvecelafranchigiaèoggidi-
spostain1milionedieuroperle
soledonazioni traconiugi o pa-
renti in linea retta.

Ora, la tesi che pretenda
l’inapplicabilità dell’articolo
56-bis alle donazioni indirette
del futuro, a causa di queste
imperfezionidicoordinamen-
to normativo, appare una tesi
troppo formalistica; più ap-
propriato sembra ritenere
l’applicazionedellanormasul-
la tassazione delle donazioni
indirette con le nuove aliquo-
tedel4,6e8%econlafranchi-
gia di 1 milione se beneficiari
dell’arricchimentosianoilco-
niuge o i parenti in linea retta.
In alcuni casi, quindi, con ef-
fetto sfavorevole per chi deve
versare l’imposta.
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1Cassazione, Sez. unite civili
sentenza 25033

Per i professionisti la deducibilità di spese e ammortamenti scende dal 50 al 25%

Auto, la strettasalvaagentierappresentanti

Lavoro. Scelta alle parti sociali

Diventapiùfacile
ilpassaggio
dimansioni
Giovanni Negri
ROMA

Meno ostacoli alla mobili-
tàdei lavoratori.Purchésia de-
cisadallacontrattazionecollet-
tiva e riguardi mansioni diver-
se ma all’interno della medesi-
ma qualifica. Le Sezioni unite
civili della Cassazione, con la
sentenza n. 25033 depositata il
24 novembre, intervenendo su
una questione giudicata «di
particolare importanza», han-
no fissato nuovi paletti in tema
didemansionamento,precisan-
dolanaturaeilcontenutodella
normadelCodicecivile(artico-
lo2103)chedisciplina ildivieto
e il suo rapporto con gli accor-
di firmati dalleparti sociali.

Ilcasoaffrontato riguardava
una dipendente delle Poste
che, sulla base di una clausola
di fungibilità contenuta nel
contratto collettivo che aveva
accorpato più mansioni all’in-
terno della stessa qualifica, era
passatadallemansionidiaddet-
taallosportelloaquelledireca-
pito. Per la lavoratrice, lo svol-
gimento delle prime esprime-
va una professionalità diversa
epiùelevatadiquelledirecapi-
to. Di conseguenza aveva la-
mentato il demansionamento
ottenendo in primo grado la
riassegnazione allo sportello,
ma nessun risarcimento, men-
tre in appello la pronuncia era
stata riformata integralmente
accogliendo le osservazioni
deldatoredi lavoro.

Ora la Cassazione conferma
la decisione dei giudici di se-
condo grado e, ricostruendo
inizialmentelaportatadell’arti-
colo 2103, ne conclude che an-
che tra mansioni appartenenti
alla medesima qualifica previ-
sta dalla contrattazione è ope-
rativoildivietoinseritonelCo-
dicecivilepereffettodelloSta-
tuto dei diritti dei lavoratori:
così il lavoratorenonpuòesse-
re assegnato a mansioni nuove
e diverse che compromettono
laprofessionalitàraggiuntaan-
che se rientrano nella stessa
qualifica contrattuale definita
peraccordocollettivo.

Un divieto rigido, sul quale
però, a giudizio della Corte,
possono essere innestati ele-
menti di flessibilità per meglio
aderire alla realtà produttiva.
Lacontrattazionecollettivaco-
sì «può disciplinare un mecca-
nismo di fungibilità tra le man-
sioni di prima assegnazione e
quelle successive che tenga
conto delle esigenze aziendali
in una necessaria prospettiva
ditemporaneità.Èquindilegit-
tima una clausola che per con-

tingenti esigenze aziendali (...)
consenta al datore di lavoro
l’eserciziodello jusvariandi, in-
dirizzando il lavoratore verso
altremansionicontrattualmen-
teequivalenti».

Le parti sociali possono poi
farsi carico di un’esigenza col-
lettivadiprofessionalitàdei la-
voratoriinquadratinellamede-
sima qualifica. È in questo sen-
so che la sentenza ammette
che la dimensione individuale
della garanzia dell’articolo
2103 creadegli steccati che ser-
vono a proteggere il lavorato-
re, ma possono rappresentare
anche una resistenza alla pro-
gressione professionale della
collettività dei lavoratori in-
quadratiinquellastessaqualifi-
ca. «Ed allora — conclude la
Corte—se,comedeveritener-
si, rileva non solo quello che il
lavoratore fa, ma anche quello
che sa fare (ossia la professio-
nalitàpotenziale), lacontratta-
zione collettiva può legittima-
mentefarsicaricodiciò,preve-
dendo e disciplinando mecca-
nismi di scambio o di avvicina-
mento o di rotazione che non
violinolagaranziadell’articolo
2103Codicecivile».

Cristina Odorizzi
La conversione in legge del

decreto legge 3 ottobre 2006, n.
262 (il collegato alla Finanzia-
ria) conferma la stretta sul regi-
me fiscale delle auto aziendali e
professionali, dando come uni-
ca apertura la successiva revi-
sione del nuovo regime di inde-
ducibilità dei costi, condiziona-
taeconseguenteallaconcessio-
ne comunitaria della detraibili-
tàIva limitatasulleautovetture.

Auto aziendali
Ildecretolegge262/2006,inpa-
ralleloallasentenzadellaCorte
di giustizia Ue 14 settembre
2006, causa C-228/05, ha previ-
sto a decorrere dal 2006 (per i
soggettisolari)unageneralein-
deducibilità per ammortamen-
ti e costi inerenti autovetture
aziendali, salvo i casi di veicoli
esclusivamente strumentali
adibiti a uso pubblico o facenti
capo ad agenti e rappresentan-
ti. Il concetto di autovetture
esclusivamente strumentali ai

finidell’attivitàd’impresavain-
teso in senso estremamente li-
mitato. Sul punto la circolare
48/E del 10 febbraio 1998 ha in-
fattiaffermatochesiconsidera-
notali i veicoli senza i quali l’at-
tività d’impresa non potrebbe
essere svolta in modo assoluto,
facendo poi riferimento a titolo
esemplificativo alle autovettu-
re delle imprese che effettuano
attività di noleggio delle stesse,
nonchéalleimpresechesvolgo-
no attività di scuola guida.
Escluse da ogni restrizione an-
che le imprese che effettuano
produzioneocommerciodiau-
toveicoli,anchesetemporanea-
mente utilizzati per fini pubbli-
citariopromozionali.

Ilministerohaquindiaderito
a un concetto di strumentalità
diretta e non accessoria, ove
l’autovettura è strumentale so-
lo se diventa diretta fonte di ri-
cavo, non anche se svolge una
funzione meramente strumen-
tale e accessoria. Si giunge alla
conclusione—inrealtàdiscuti-
bile — secondo cui non sono
esclusivamente strumentali le
autovettureutilizzatenellarete
di vendita di un’impresa com-
merciale o nello svolgimento
deitrasportidegliutentidapar-
te di una cooperativa sociale;
sebbene comunque anche in
questicasiilmezzosiaindispen-
sabile.Nonsorgonoinvecepar-
ticolari problemi sulla defini-
zione di autovetture adibite a
uso pubblico, considerato che
si tratta di una destinazione ri-
conosciuta attraverso un atto
proveniente dalla pubblica am-
ministrazione.

Uso promiscuoai dipendenti
Il decreto legge non si limita ad

azzerareladeducibilitàdelleau-
tovetture diverse da quelle
esclusivamente strumentali,
maescludedalnoverodelleau-
tovettureadeducibilitàintegra-
lequelleassegnateinusopromi-
scuoaidipendenti.Iltestoorigi-
nario dell’articolo 164 del Tuir
permetteva infatti di dedurreal
100% e senza limiti i costi delle
autovetture concesse in suo
promiscuoperlamaggiorparte
del periodo d’imposta ai dipen-
denti. Inmeritoalladefinizione
di uso promiscuo la circolare
48/E/1998 richiedeva che il
mezzo fosse concesso per la
maggiorpartedelperiodod’im-
posta,ancheinmodononconti-
nuativo e anche con riferimen-
to a diversi dipendenti. Ai fini
probatori si richiedeva poi ido-
nea documentazione attestan-
teconcertezza l’utilizzo.

La versione attuale dell’arti-
colo 164, analogamente a quan-
to disposto già in precedenza
per gli amministratori e per i
collaboratoricoordinatieconti-

nuativi, prevede non più la de-
ducibilità integrale dei costi,
bensì la deducibilità del solo
compenso in natura imputato
al dipendente. La modifica non
èdipococontointerminidi im-
porto complessivo deducibile,
considerato che il fringe bene-
fit è convenzionalmente deter-
minato in misura pari al 50%
(primaeradel30%)dell’impor-
tocorrispondenteaunapercor-
renza convenzionale di 15mila
chilometri annui, desunto dalle
tabella elaborate annualmente
dall’Acieapprovateconapposi-
todecreto ministeriale.

Agenti e rappresentanti
Confermato, invece, il regime
agevolatodegliagentierappre-
sentanti di commercio con la
deducibilità generalizzata
all’80% dei costi con il limite di
costostoricofinoa25.822,24eu-
ro. La legge di conversione ri-
sultainqualchemodomigliora-
tiva in quanto prevede che le li-
mitazioni previste per gli agen-

ti si applichino solo all’ipotesi
di auto non esclusivamente
strumentali.Anchesepoirisul-
ta interessante comprendente
quali siano per agenti e rappre-
sentanti i mezzi esclusivamen-
testrumentali.

Lavoratori autonomi
Il collegato non lascia indenni i
professionisti, per i quali la de-
ducibilità di spese e ammorta-
menti relativi ad autovetture
scende dal 50 al 25%, con il con-
sueto limite di un’autovettura
per professionista, per ogni as-
sociatoincasodistudioassocia-
to e nell’importo massimo di
18.075,99euro,qualecostodiac-
quistodell’auto stessa.

Efficacia dellenuove norme
Le disposizioni introdotte dal
decreto legge 262/2006 nella
sua versione definitiva hanno
effetto a partire dal periodo
d’imposta incorsoall’entrata in
vigoredeldecretostesso.Tutta-
vianonsiimponealcunricalco-
lodell’accontoaquestofine;sa-
rà quindi necessario tener con-
to esclusivamente dell’indedu-
cibilitàdellequotediammorta-
mento anticipato relativamen-
te alle autovetture, introdotta
dalDl223/2006.
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Siapplicano le percentuali
del4%, 6% e 8%
introdotte
con il provvedimento
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La manovra d’autunno. Con la conversione del Dl 262/06 torna l’imposta sulle attribuzioni gratuite fatte senza formalità

Tassate ledonazioni indirette
Sostituite le vecchie aliquotee la franchigia, con svantaggi per i contribuenti

Igranditemidellamanovra
d’autunnoanalizzatie
approfonditiintre«Guide»:
oggi,con«IlSole-24Ore»(alle
pagine43-48)viene
pubblicatoilprimodiquestitre
inserti,dedicatoallenovitàdel
decretolegge262/06pergli
accontieilredditod’impresa.
Glialtridueinserti—inuscita
sulSole-24Oredivenerdì1˚e
dilunedì4dicembre—saranno
dedicatirispettivamentealle
autoeaifringebenefitealle
successioniedonazioni.

La sede del ministero
dell’Interno

Che cosa sono
Sihadonazioneindiretta

quandoall’arricchimentodel
beneficiariocorrisponde
l’impoverimentodel
disponente,comenellanormale
donazione,senzaperòchesia
stipulataunadonazione
formale,valeadirenotarile

L’esempio
Uncasoclassicodidonazione

indirettaèquellodelpadreche
paga,qualefideiussore,un
debitodelfiglioepoirinuncia
allarivalsa

La tassazione
Primadell’abolizione

dell’impostadidonazioneerano
statefissatelealiquotedel3,5e
del7%,diversedaquelleora
dispostedallaleggedi
conversionedelDl262/06(4,6
e8%)maancheunafranchigia
dicirca180milaeurocheoggiè
inveceprevistainunmilione.
Alledonazioniindirettesi
applicherannolenuovealiquote
elanuovafranchigia

Insintesi,edinconclusione,va
affermato,comeprincipiodi
diritto,chelacontrattazione
collettiva—sedaunapartedeve
muoversiall’interno,equindinel
rispetto,dellaprescrizioneposta
dalprimocommadell’articolo
2103Codicecivilechefadivieto
diun’indiscriminatafungibilitàdi
mansionicheesprimanoin
concretounadiversa
professionalità,purconfluendo
nellamedesimadeclaratoria
contrattualeequindipuressendo
riconducibiliallamatricecomune
checonnotalaqualificasecondo
ladeclaratoriacontrattuale—è
peròautorizzataaporre
meccanismiconvenzionalidi
mobilitàorizzontaleprevedendo,
conappositaclausola,la
fungibilitàfunzionaletraesseper
sopperireacontingentiesigenze
aziendaliovveroperconsentirela
valorizzazionedella
professionalitàpotenzialeditutti
ilavoratoriinquadratiinquella
qualificasenzaperquesto
incorrerenellasanzionedinullità
delsecondocommadella
medesimadisposizione.
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